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BOLLETTINO DI 
PRODUZIONE INTEGRATA 

 

Le indicazioni di seguito riportate sono vincolanti per la Difesa Integrata Volontaria, cioè per le aziende 

inserite nei programmi relativi: ai Regolamenti comunitari 1698/2005 – Misura 214 e 1305/2013 Tipo di 

Operazione 10.1.01, Decreto Ministeriale n. 9084 del 28/8/2014 “Produzione Integrata in Disciplina 

ambientale in applicazione del Regolamento Unione europea 1308/2013, LL. RR. 28/99; mentre sono da 

considerare come consigli per tutte le altre aziende (Difesa integrata obbligatoria, vedi Decreto 150/2012). 

 

PARTE GENERALE 

 
Disciplinari di produzione integrata 2018 
In data 06-03-2018 sono stati approvati i D.P.I 2018 che da questa data entrano in vigore. 

Le norme generali e di coltura si possono scaricare da questa pagina del sito della Regione Emilia 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-

agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/Collezione-dpi/disciplinari-2018   

 

Integrazione disciplinari di produzione integrata 2018 
E’ stata pubblicata un’ integrazione alle norme tecniche di coltura per la difesa integrata e il 

controllo delle infestanti contenute nei disciplinari di produzione integrata 2018 riguardanti 

autorizzazioni di nuovi prodotti fitosanitari, revoche e modifiche d’impiego. 

Si può scaricare qui: 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-

2018/19-aprile-2018-n-9167/view 

https://www.arpae.it/sim/?previsioni/provinciale&RE&q=oggi
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/Collezione-dpi/disciplinari-2018
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/Collezione-dpi/disciplinari-2018
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-2018/19-aprile-2018-n-9167/view
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-2018/19-aprile-2018-n-9167/view
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Le deroghe concesse per la difesa integrata volontaria sono disponibili al link  

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-

2018 

 

Smaltimento delle scorte dei prodotti fitosanitari 
E’ autorizzato l’impiego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norme tecniche stabilite per un anno, 

ma esclusi nell’anno seguente. Tale indicazione deve intendersi valida esclusivamente per 

l’esaurimento delle scorte presenti e registrate nelle schede di magazzino alla data dell’entrata in 

vigore delle nuove norme o per le quali sia dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale 

autorizzazione, valida solo per una annata agraria, non può intendersi attuabile qualora siano 

venute meno le autorizzazioni all'impiego e può essere applicata utilizzando le sostanze 

interessate secondo le modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente. 

 

I modelli previsionali sullo sviluppo delle principali avversità parassitarie sono consultabili alla 

pagina http://fitospa.agrinet.info 

 

Impiego del rame 
Si ricorda che già nei disciplinari 2017 la quantità massima di rame impiegabile in un anno su tutte 

le colture è limitata a 6 kg/ha di sostanza attiva. 

Inoltre se si utilizzano dei prodotti fertilizzanti fogliari contenti rame metallico (Cu) la sua quantità 

distribuita deve essere registrata perché concorre al raggiungimento del limite previsto dalle 

norme fitosanitarie e tali quantitativi devono essere indicati nelle schede di registrazione della 

difesa. 

 

Dati di falda 
I dati di profondità della falda ipodermica nei suoli della pianura dell’Emilia-Romagna sono 

consultabili presso la pagina Faldanet del Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo (CER). 

 

Irrigazione  
Laddove nei giorni 24,25 e 26 agosto non si siano registrate precipitazioni cumulate maggiori di 20 mm, 

irrigare in tutti i terreni tutte le colture, con volumi calcolati sulla base del bilancio idrico. E’ consigliabile 

consultare il proprio account IRRINET. 

Erbacee 

- Melone irrigare in tutti i terreni con i volumi irrigui riportati nel Disciplinare, oppure indicati nella pagina 

di risposta del servizio Irrinet  ET: 4 

- Cocomero in tutti i terreni con i volumi irrigui riportati nel Disciplinare, oppure indicati nella pagina di 

risposta del servizio Irrinet  ET: 4 

- Pomodoro sospendere definitivamente le irrigazioni 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-2018
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-2018
http://fitospa.agrinet.info/
file:///C:/Users/massimo/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.Outlook/S7FA3JHO/Falda%20ipodermica%20nei%20suoli%20della%20pianura%20dell’Emilia-Romagna
http://www.consorziocer.it/it/


 
 

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di REGGIO EMILIA n. 27 del 20-09-2018.      pag. 3 di 14  

  

  
  

- Fagiolino irrigare in tutti i terreni con i volumi irrigui riportati nel Disciplinare, oppure indicati nella pagina 

di risposta del servizio Irrinet  ET: 4 

- Mais sospendere definitivamente le irrigazioni 

- Soia irrigare in tutti i terreni con i volumi irrigui riportati nel Disciplinare, oppure indicati nella pagina di 

risposta del servizio Irrinet  ET: 4 

Arboree – Evapotraspirati medi storici   

COLTURA INTERFILARE 

INERBITO 

INTERFILARE 

LAVORATO 

NOTE 

POMACEE 3.4 2.5 Irrigare 

ALBICOCCO - - Non irrigare 

SUSINO - - Non irrigare 

CILIEGIO - - Non irrigare 

PESCO - - Non irrigare 

VITE - - Non irrigare 

ACTINIDIA 3.3 2.5 Irrigare 

 

Nei vigneti è importante evitare stress idrici a partire dalla fase di pre-chiusura grappolo e fino 

all’invaiatura, al fine di ottenere le migliori rese possibili sia dal punto di vista quantitativo che 

qualitativo. 

Si ricorda inoltre di sospendere le irrigazioni in fase di invaiatura, come previsto dai disciplinari. 

In caso di pioggia, per determinare il periodo di sospensione dell’irrigazione, occorre dividere i mm letti 

con il pluviometro per il consumo giornaliero della coltura interessata. Esempio: una pioggia di 37 mm su 

pesco con interfilare lavorato determinerà un periodo di sospensione dell’irrigazione pari a 10 giorni 

(37/3.7) 

E’ consigliabile utilizzare i volumi indicati nella pagina di risposta del servizio Irrinet, che tengono in 

considerazione sia le precipitazioni avvenute e previste, che le esigenze colturale delle singole fasi 

fenologiche per ciascuna coltura, superando così l’imprecisione dei dati medi storici. Gli evapotraspirati 

reali, in taluni casi, possono essere il 30% in più rispetto a quelli della media storica. 

Si ricorda che l’irrigazione post-trapianto è sempre consentita. 

I Consumi medi giornalieri delle colture (ET)  si intendono sempre espressi in mm/giorno. 

E’ importante verificare la quantità di acqua disponibile per le piante, prima di effettuare ciascun intervento 

irriguo al fine di razionalizzare i costi dell’irrigazione e i prelievi dalle fonti idriche. Se l’acqua disponibile è 

sufficiente alla coltura, aumentandone la quantità, non si otterranno vantaggi produttivi. E’ consigliabile 

l’uso di sensori e di Irrinet per il calcolo dell’acqua disponibile www.irriframe.it 

I livelli dei i corsi d’acqua naturale da cui vengono attinte le risorse irrigue sono buoni.  

http://www.irriframe.it/


 
 

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di REGGIO EMILIA n. 27 del 20-09-2018.      pag. 4 di 14  

  

  
  

Livello PO al punto di prelievo del CER - Bondeno Loc. Salvatonica (FE) 

Data Livello 

11/09/2018 4,92 m s.l.m. 

 

Mitigazione della deriva. 
Si segnala la pubblicazione di una approfondimento nel quale vengono descritte alcune soluzioni 

tecniche previste dal Documento di orientamento sulla mitigazione della deriva. In tale ambito 

viene inoltre sintetizzata la procedura da adottarsi per calcolare la riduzione di deriva ottenibile 

combinando più misure di mitigazione. Si riportano infine alcuni casi concreti con riferimento a 

trattamenti fitosanitari in viticoltura utilizzando un atomizzatore ad aeroconvezione tradizionale. 

L’approfondimento è reperibile anche al seguente link:  

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-

2018/approfondimenti/mitigazione-della-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-

viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno-2018/view 

 

Altre raccomandazioni e vincoli  
Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le 

informazioni sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di 

pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale. 

 

Fertilizzazione 
Si ricorda che i piani di fertilizzazione (schede a dose standard o bilancio) per ciascuna coltura 
devono essere redatti, conservati e consultabili: 
- entro il 28 febbraio per le colture erbacee e foraggere; 
- entro il 15 aprile per le colture orticole, arboree e sementiere. 
Nelle aree omogenee che differiscono solo per la tipologia colturale (seminativo, orticole ed 
arboree) e che hanno superficie inferiori a: 
1.000 m2 per le colture orticole; 
5.000 m2 per le colture arboree; 
10.000 m2 per le colture erbacee; non sono obbligatorie le analisi del suolo. Per queste superfici di 
estensione ridotta nella predisposizione del piano di fertilizzazione si assumono come riferimento i 
livelli di dotazione in macroelementi elevati. 
Durante la coltivazione è possibile aggiornare i piani preventivi di fertilizzazione per tenere conto 
di possibili variazioni (es. previsioni di resa, avverse condizioni climatiche, ecc.) in ogni caso la 
versione definitiva deve essere redatta entro: 
- il 15 settembre per le colture arboree; 
- 45 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture erbacee di pieno campo; 
- 15 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture orticole. 
Anche gli eventuali aggiornamenti devono essere conservati e consultabili. 
Tutti gli impieghi dei fertilizzanti contenenti almeno uno dei macroelementi (N, P e K) devono 
essere registrati nelle apposite schede entro 7 giorni dall’utilizzo, indicando anche le modalità di 
distribuzione. Entro i 7 giorni si deve obbligatoriamente aggiornare il registro di magazzino (carico-
scarico). 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazione-della-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno-2018/view
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazione-della-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno-2018/view
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazione-della-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno-2018/view
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Il frazionamento delle dosi di azoto, apportato con i concimi di sintesi è obbligatorio quando il 
quantitativo da distribuire per singolo intervento supera i 100 Kg/ha per le colture erbacee ed 
orticole e i 60 Kg/ha per le colture arboree.  
Questo vincolo non si applica ai concimi a lenta cessione e ai fertilizzanti che contengono l'azoto 
in forma organica e lo cedono in modo graduale nel tempo ad es. letame, compost, liquami 
zootecnici, digestati tal quali e loro frazioni palabile e ai fanghi di origine agroalimentare. 
“I concimi organo minerali che indicano il tasso di umificazione e il titolo di Carbonio umico e 
fulvico non inferiore rispettivamente al 35% e al 2,5% (D.Lgs n° 75/2010 Allegato I punto 6 – 
Disciplina in materia di fertilizzanti), vengono considerati a “rilascio graduale” ed equiparati ai 
concimi a lenta cessione.” 
Per le colture a ciclo annuale le concimazioni azotate con prodotti di sintesi sono consentite solo in 
presenza della coltura o al momento della semina (pre-semina/pre-trapianto) in quantità 
contenute.  
Se si utilizzano fertilizzanti organici l’elemento “guida” che determina le quantità massime da 
distribuire è l’azoto. Una volta fissata detta quantità si passa ad esaminare gli apporti di fosforo e 
potassio. 
Consigli di concimazione per le principali colture 
Se si utilizza il calcolo del bilancio possono essere apportate le quantità di fertilizzanti derivanti dal 
bilancio. 
Se si utilizzano le schede Dose Standard si devono rispettare i massimali indicati per singola 
coltura o giustificare eventuali incrementi apponendo una croce sulla specifica motivazione che 
deve essere documentata. 
Nelle zone vulnerabili ai nitrati si ricorda che pur essendo il massimo di azoto efficiente 
apportabile con matrici organiche pari a 170 Kg di azoto per la colza il Limite di Massima 
Applicazione Standard (MAS) è 135 kg/ha. 
Si ricorda che i quantitativi sopra riportati possono essere aumentati o ridotti in funzione di una 
serie di condizioni riportate nelle schede a dose standard. 
Nelle colture a ciclo autunno-vernino se si usano concimi organo-minerali o organici qualora 
sussista la necessità di apportare fosforo o potassio in forme meglio utilizzabili dalle piante; in 
questi casi la somministrazione di N in presemina non può comunque essere superiore a 
30 kg/ha; 
I fertilizzanti impiegabili sono tutti quelli ammessi al commercio ai sensi del decreto legislativo 
n°75 del 29 aprile 2010 e dei sottoprodotti aziendali e di allevamento per i quali le norme vigenti 
prevedono il possibile riutilizzo agronomico. Inoltre si ammette l’impiego dei fanghi provenienti 
dalle industrie agroalimentari, nelle modalità stabilite dalla legislazione regionale DGR 2773/04. 
“Primi indirizzi alle Province per la gestione e l’autorizzazione all’uso dei fanghi di depurazione in 
agricoltura”.  
Sono infine impiegabili anche i prodotti consentiti dal Reg. CE 834/07 e s. m. i. relativo ai metodi 
di produzione biologica. 
Per la loro capacità di migliorare la fertilità del suolo in senso lato, è consigliato l’impiego dei 
fertilizzanti organici, che devono essere conteggiati nel piano di fertilizzazione in funzione della 
dinamica di mineralizzazione. 

Vincolante per tutti i regolamenti e L.R. 28/99 

Tutti gli impieghi dei fertilizzanti contenenti almeno uno dei macroelementi (N, P e K) devono 
essere registrati nelle apposite schede (vedi Schede di registrazione e Manuale di compilazione) 
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entro 7 giorni dall’utilizzo, esplicitando anche le modalità di distribuzione. Con la stessa tempistica 
deve obbligatoriamente essere aggiornato il registro di magazzino (carico-scarico). 
Le registrazioni dovranno comunque essere aggiornate al momento del controllo ufficiale anche se 
i 7 giorni non sono ancora trascorsi. 
Apporti in post raccolta nelle colture arboree 
In riferimento alla concimazione di fine estate (comunemente indicata come autunnale), eseguita 
per favorire la costituzione di sostanze di riserva nelle strutture permanenti dell’albero, è utile la 
stima del livello dei nitrati nel terreno. Valori intorno a 8 ppm di azoto nitrico (N-NO3) nello strato 
del filare compreso tra 5-50 cm di profondità sono ampiamente sufficienti per le esigenze azotate 
del frutteto nella fase di post raccolta e presuppongono la sospensione di qualsiasi apporto di 
azoto in questo periodo. 
Gli apporti di azoto minerale o di sintesi devono essere effettuati entro il 15 ottobre con 
quantità non superiori a 40 kg/ettaro di azoto. 
La quantità di azoto necessaria in questo periodo, (se non si dispone di analisi dei nitrati deve 
essere stimata in base allo stato vegetativo, agli andamenti climatici e alla produzione raccolta),  
può essere distribuita sia al terreno con minima lavorazione sulla fila) che per via fogliare nel caso 
le quantità da distribuire non siano elevate e si debba contemporaneamente correggere eventuali 
condizioni di carenza di macro e micro-elementi.  
Gli interventi fogliari in generale vanno tenuti a distanza dai trattamenti con RAME effettuati 
contro la Batteriosi per non incorrere in problemi di fitotossicità. 

Efficienza dell’azoto apportato con i fertilizzanti organici, Vincolante solo per il Reg. UE 1305/13 
e (CE) 1698/05. 
Le aziende che utilizzano effluenti zootecnici (liquami o materiali palabili non umificati), fanghi 
di origine agroalimentare e digestato devono conseguire dei livelli di efficienza aziendale 
superiori od uguali alle soglie sotto riportate. I valori di efficienza devono essere calcolati come 
media ponderata di tutte le distribuzioni eseguite nell’anno solare. 
Nelle zone vulnerabili ai nitrati(ZVN) valgono i seguenti riferimenti: 
- 60% liquami avicoli e digestato chiarificato; 
- 55% liquami suinicoli e digestato tal quale da liquame di suino; 
- 50% liquami bovini, fanghi non palabili di origine agroalimentare, digestato da liquami bovini 
da soli o in miscela con altre biomasse e digestati da sole biomasse; 
- 40% frazioni palabili. 
Nelle zone ordinarie (ZO) valgono i seguenti riferimenti: 
- 48% liquami di qualsiasi tipo e fanghi non palabili; 
- 40% frazioni palabili. 
Per determinare il coefficiente di efficienza medio aziendale è possibile utilizzare il software 
scaricabile dal 
sito denominato foglio di calcolo per la predisposizione del PUA: link nella pagina web delle Norme 
generali. 
Copertura vegetale dei suoli 
La copertura vegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosivi ed il rischio di percolazione dei 
nutrienti. 
 
Colture arboree 
Vincolante per tutti i regolamenti 
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Nelle aree di pianura è obbligatorio l’inerbimento dell’interfila nel periodo autunno-invernale 
(dal 30 settembre al 20 marzo) al fine di contenere la perdita di elementi nutritivi. In annate in cui 
le precipitazioni verificatesi tra il 1° ottobre e il 31 gennaio successivo risultino inferiori ai150 
mm, le eventuali lavorazioni possono essere anticipate ad inizio febbraio. 
Nelle aree di collina e montagna in appezzamenti con pendenze medie superiori al 10%, è 
obbligatorio l’inerbimento permanente delle interfile, anche se presenti i solchi acquai, da 
attuarsi con semine artificiali o con inerbimento spontaneo. Tale vincolo non si applica su suoli a 
tessitura “tendenzialmente argilloso” in annate a scarsa piovosità primaverile-estiva 
(precipitazioni cumulate dal 1°aprile al 30 giugno inferiori a 150 mm), durante le quali è 
consentito effettuare un’erpicatura, a una profondità inferiore ai 10 cm, o una scarificatura. 
Nelle colture arboree quando esiste il vincolo dell’inerbimento dell’interfila sono comunque 
ammessi gli interventi localizzati lungo la fila per l’interramento dei fertilizzanti. 

 

PARTE SPECIFICA 
Colture Arboree 

MELO 
Fase fenologica accrescimento frutto - raccolta  

 

Difesa  

GLEOSPORIUM - MARCIUMI intervenire in pre raccolta su varietà sensibili utilizzare con: 

AUREOBASIDIUM PULLULANS o CAPTANO (max 14 tra Ditianon e Captano) o 

PYRACLOSTROBIN+BOSCALID (max 3 tra Tryfloxistrobin e Pyraclostrobin) o FLUDIOXONIL (max 2). 

HALYOMORPHA HALYS: prestare attenzione sulle varietà tardive. Se necessario intervenire con 

DELTAMETRINA (max2) o  ETOFENPROX (max2) o TAU-FLUVALINATE (max2) Tra Tau-fluvalinate, 

Deltametrina e Etofenprox max 3 

MOSCA DELLA FRUTTA al momento non si rilevano catture generalizzate 

 

PERO 
Fase fenologica accrescimento frutto – raccolta Abate 

 

 

Difesa  

COLPO DI FUOCO 

Si raccomanda di ispezionare attentamente i frutteti ed asportare tutti gli organi colpiti tagliando 

ad almeno 40-50 cm dal punto d’ingresso del batterio per arrestarne la diffusione lungo i vasi 

legnosi. Disinfettare i tagli con trattamenti con PRODOTTI RAMEICI a dosi ridotte (50gr rame 

metallo per hl) 
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DEROGA valida per l'intero territorio della regione Emilia-Romagna per l’aumento del massimale 

di ione metallo rame di 3 kg/ha anno (totale 9 kg/ha/anno) per il controllo del colpo di fuoco su 

pomacee, fatte salve le limitazioni d’uso di etichetta. 

 

VITE 
Fase fenologica vendemmia 

 

Difesa  

Banca dati prodotti commerciali: sul sito del Consorzio Fitosanitario Provinciale si segnala la 

pubblicazione dell’elenco dei formulati consigliati per la difesa della vite. Fare riferimento al 

seguente link: http://www.fitosanitario.re.it/indicazioni-di-difesa/difesa-vite/banca-dati-dei-prodotti-

commerciali-la-viticoltura/ 

controllo della peronospora su vite, fatte salve limitazioni d’uso di etichetta 

BOTRITE presenza generalmente limitata. Valutare la necessità di un intervento specifico in 

particolare sui Lambruschi. Prestare attenzione ai tempi di carenza. Prodotti utilizzabili: 

AEROBASIDIUM PULLULANS o BACILLUS AMYLOLIQUEFACENS (max 6)  

o BACILLUS SUBTILIS (max 4) o PYTHIUM OLIGANDRUM Ceppo M1 

EUGENOLO + GERANIOLO + TIMOLO (max 4) 

FENEXAMID (max 2)  

DEROGA valida per l'intero territorio della regione Emilia-Romagna per la realizzazione di un 

ulteriore trattamento fungicida (il terzo) da realizzarsi, nel rispetto dei vincoli, con i prodotti 

presenti nei Disciplinari di produzione integrata, per la difesa della vite da attacchi di muffa grigia 

(Botrytis cinerea) 

MAL DELL’ESCA: si segnala una situazione territoriale di grave incidenza vedi 

http://www.fitosanitario.mo.it/newsletter1/vite-mal-dellesca-annate-sempre-piu-difficili/ 

COCCINIGLIA COTONOSA DELLA VITE 

Sono sconsigliati interventi chimici in post raccolta. Allo stato attuale delle conoscenze, non vi 

sono sufficienti riscontri sull’efficacia degli interventi in questo periodo; si ricorda che in questa 

fase vegetativa l’insetto, pur presente sulle foglie,  si localizza anche sotto il ritidoma o nel terreno 

sfuggendo all’azione degli insetticidi.  Inoltre, gli interventi chimici possono causare una forte 

mortalità degli insetti utili presenti nel vigneto che danno un contributo nel  limitare la 

popolazione di cocciniglia.   

 

Colture Erbacee 

 

CEREALI
 

 
INDICAZIONI AGRONOMICHE 
 

http://www.fitosanitario.re.it/indicazioni-di-difesa/difesa-vite/banca-dati-dei-prodotti-commerciali-la-viticoltura/
http://www.fitosanitario.re.it/indicazioni-di-difesa/difesa-vite/banca-dati-dei-prodotti-commerciali-la-viticoltura/
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ROTAZIONE: la collocazione ottimale dei cereali autunno vernini segue leguminose da foraggio e 

non o colture da rinnovo (patata, pomodoro, barbabietola da zucchero , girasole ecc.) 

Ricordiamo che la corretta rotazione oltre ad assicurare un ottimale risultato produttivo rimane 

uno dei mezzi piu’ efficaci per ridurre il rischio di contaminazione da parte delle principali fusario-

tossine. Ricordiamo a tal proposito che i DPI non ammettono la semina di Grano Duro , essendo 

specie particolarmente sensibile a fusariosi , successivamente ad un altro cereale autunno-

vernino. Ricordiamo che è invece possibile , anche se non consigliato, seminare grano tenero dopo 

se stesso o altro cereale autunno vernino una sola volta nel corso del quinquennio 

PREPARAZIONE del TERRENO: indispensabile arare il terreno nel caso si semini grano duro in 

successione a mais o sorgo interessando una profondità di 25-30 cm allo scopo di interrare i 

residui colturali ospiti di fusarium. E’ fatto divieto di arature su terreni con pendenze maggiori del 

10% allo scopo di limitare i fenomeni di erosione . Inoltre su terreni argillosi e con ristagni idrici 

conviene eseguire una gebbiatura a 40-50 cm di profondità. 

FERTILIZZAZIONI: nei terreni dove non sussistono rischi di perdite per lisciviazione è possibile 

effettuare la concimazione in pre semina o in copertura nel periodo invernale con apporti di N 

inferiore a 30 kg/ettaro. Per terreni a basso rischio di perdita si intendono i suoli a tessitura 

tendenzialmente argillosa (FLA, AS, AL e A) con profondità utile per le radici elevata (100-150 cm). 

Epoche di distribuzione dell’azoto: Sono consentite distribuzioni in copertura, a partire dal mese di 

febbraio; se si utilizzano concimi a lenta cessione è possibile anticiparle a metà gennaio. Se la 

coltura succede un cereale di cui sono stati interrati i residui (paglie e stocchi) è possibile 

anticipare una prima quota, pari al 30% del fabbisogno di N, dall’inizio di gennaio. In caso di 

piovosità superiore a 250 mm tra il 1 Ottobre e il 31 Gennaio, è possibile anticipare una quota di 

azoto pari all’equivalente dell’azoto pronto, calcolato col metodo del bilancio, dall’inizio di 

gennaio. Eventuali necessità di apporti di Fosforo o Potassio possono essere distribuiti 

esclusivamente in pre-semina mantenendo i seguenti limiti : 

 Dotazione elevata 

 

Dotazione normale 

 

Dotazione scarsa 

 

Potassio 

 

0 

 

120 150 

Fosforo 

 

0 60 80 

Se si usano concimi organo-minerali o organici qualora sussista la necessità di apportare fosforo o 

potassio in forme meglio utilizzabili dalle piante; in questi casi la somministrazione di N in 

presemina non può comunque essere superiore a 30 kg/ha 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione Divieto di impiego di materiale vegetale 

geneticamente modificato. Il seme deve essere obbligatoriamente certificato (certificazione 

ufficiale rilasciata dal Centro di sperimentazione e certificazione delle sementi CREA-SCS). Per la 

scelta varietale si consiglia di fare riferimento alla Lista varietale raccomandata: vedi Allegato Lista 

varietale raccomandata – Regione Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali 

- Capitolo 5”. 
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Piante Ornamentali 

Bosso 
PIRALIDE: presenza di larve di diverse età. Danni per il momento contenuti. 
Se necessario utilizzare preparati a base di Bacillus Thuringensis registrati per tale impiego. 
 
 

 

 

BOLLETTINO DI  
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

 

Le seguenti indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamenti della Comunità 

europea sull’agricoltura biologica: 834/2007 (obiettivi, principi e norme generali) e 889/2008 (norme 

tecniche di applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le disposizioni applicative si trovano nel DM 

n. 18354 del 27.11.09 che ha completato ed attivato il quadro normativo. 

Ulteriori approfondimenti su norme e indicazioni generali, si possono consultare sul sito dedicato al 

Bollettino Bio regionale 

 

PARTE GENERALE 
 

Indicazioni legislative 
Nota*(utilizzo composti del rame): al punto 6, paragrafo C dell'allegato II vengono indicate le 

condizioni d'uso per i composti del rame sotto forma di idrossido di rame, ossicloruro di rame, 

ossido di rame, poltiglia bordolese e solfato di rame tribasico, secondo quanto segue: "consentiti 

solo gli usi come battericida e fungicida nel limite massimo di 6 kg di rame per ettaro per anno. Per 

le colture perenni, in deroga a quanto sopra, gli stati membri possono autorizzare il superamento, 

in un dato anno, del limite massimo di 6 kg di rame a condizione che la quantità media 

effettivamente applicata nell'arco dei 5 anni costituiti dall'anno considerato e dai 4 anni 

precedenti non superi i 6 kg. Si rimanda comunque al Regolamento sopracitato per 

approfondimenti: Reg. (UE) N. 354/2014. 

 

Uso eccezionale prodotti fitosanitari:  
Autorizzati dal Ministero della Salute, in base all'articolo 53 del reg. 1107/2009, le seguenti 

estensioni di impiego applicabili anche al territorio dell'Emilia-Romagna: 

- Autorizzazione in deroga per situazioni di emergenza fitosanitaria del prodotto fitosanitario 

Bollettino di Produzione Biologica - n. 17 del 20-06-2018. pag. 2 di 22 

NATURALIS, contenente la sostanza attiva Beauveria bassiana ceppo ATCC 74040. E’ autorizzata 

l’estensione della modalità d’impiego con ala (manichetta) su patata contro elateridi per un 

periodo di 120 giorni (01 giugno - 29 settembre 2018) del prodotto fitosanitario denominato 

NATURALIS. 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/bollettino-regionale-di-produzione-biologica
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Sementi e materiali di propagazione 
In agricoltura biologica si possono utilizzare solamente sementi e materiale da propagazione 

certificati provenienti da agricoltura biologica. Considerata la non disponibilità sul mercato per 

tutte le varietà, qualora non si possa reperire semente o materiale di propagazione biologico 

(verificare presso la banca dati dell'CREA DC) è consentito utilizzare materiale non biologico 

purché non trattato con concianti e prodotti fitosanitari non consentiti in agricoltura biologica 

(regolamenti CE sull’agricoltura biologica 834/2007 e 889/2008) e purché non ottenuto con l’uso 

di Organismi Geneticamente Modificati o prodotti derivanti da essi. 

Le condizioni per accedere alla deroga sono diverse a seconda delle tipologia di materiale di 

propagazione: 

- Sementi e materiale di propagazione vegetativo (compresi astoni e barbatelle): è possibile 

fare richiesta di deroga almeno 30 giorni prima della semina. 

- Sementi ortive: è possibile fare richiesta di deroga almeno 10 giorni prima della semina. 

- Piantine da orto: non sono ammesse deroghe. 

 

Dati di falda 
I dati di profondità della falda ipodermica nei suoli della pianura dell’Emilia-Romagna sono 

consultabili presso la pagina Faldanet del Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo (CER). 

 

GESTIONE DEL SUOLO  
ROTAZIONI: in agricoltura biologica le rotazioni hanno un ruolo fondamentale poiché svolgono allo 
stesso tempo la funzione di migliorare la fertilità (fisica, chimica e biologica) del suolo, di limitare 
le erbe infestanti e di abbassare l’inoculo di patogeni. La mono successione porta, in tempi più o 
meno rapidi, alla manifestazione di diversi fenomeni degenerativi riconosciuti come stanchezza del 
Bollettino di Produzione Biologica - n. 25 del 05-09-2018. pag. 5 di 14  
 
TERRENO. La stanchezza del terreno è associata ad anomalie metaboliche della sostanza organica 
che portano alla produzione di tossine e rendono difficile la coltivazione di una specie in 
successione con se stessa. Devono essere effettuate quindi ampie rotazioni che prevedano il 
susseguirsi di colture miglioratrici dopo colture che impoveriscono il suolo ed in linea generale è 
bene privilegiare specie dotate di caratteristiche antitetiche, gestite con pratiche agronomiche 
diverse (sarchiate/non sarchiate), coltivate in periodi dell’anno differenti e con problemi 
parassitari diversi. Importante è l’inserimento nella rotazione di sovesci per il ruolo fertilizzante e 
migliorativo della struttura del terreno (graminacee, leguminose, crucifere) e per l’attività biocidi 
nei confronti di patogeni e parassiti (crucifere).  
Il DM 18354/09 del 27/11/2009 (e aggiornamenti successivi), riporta i vincoli di avvicendamento 
colturale come segue:  
In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in 
ambiente protetto, la medesima specie è coltivata sulla stessa superfice solo dopo l’avvicendarsi di 
almeno due cicli colturali di specie differenti uno dei quali destinata a leguminosa o a coltura da 
sovescio;  
In deroga a quanto sopra riportato:  

http://scs.entecra.it/sementi_biologiche.htm
file:///D:/CRPV%20coordinamento/2018%20bollettini%20BIO%20reg/Falda%20ipodermica%20nei%20suoli%20della%20pianura%20dell’Emilia-Romagna
http://www.consorziocer.it/it/
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- I cereali autunno vernini (ad esempio: frumento tenero duro, orzo, avena, segale, triticale, farro, 
etc.) e del pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi per un massimo di due 
cicli colturali che devono essere seguiti almeno da due cicli di colture principali di specie differenti 
uno dei quali destinata a leguminosa;  
- Il riso può succedere a se stesso per un massimo di tre cicli, seguiti da almeno due cicli di colture 
di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa o altra coltura da sovescio;  
- Gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli 
consecutivi, successivamente ai tre cicli seguono almeno una coltura da radice/tubero oppure una 
coltura da sovescio. Le colture da taglio non succedono a se stesse; a fine ciclo colturale, della 
durata massima di 6 mesi, la coltura da taglio è interrata e seguita da almeno una coltura da 
radice/tubero oppure da un sovescio.  
In tutti casi previsti, il ciclo di coltivazione della coltura da sovescio ha una durata minima di 70 
giorni. I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto ed erbacee poliennali.  

 
FERTILIZZAZIONE  
Fertilizzanti commerciali: verificare che sul prodotto ci sia l’indicazione “Consentito in agricoltura 
biologica” o controllare la presenza delle materie prime che compongono il prodotto all'interno 
dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto legislativo 55/2012.  
Fertilizzazione fruttiferi e vite: in caso di necessità intervenire con ammendanti per incrementare 
la sostanza organica come letame, compost, stallatici commerciali o con concimi organici per 
fornire gli elementi della fertilità.  
 

Altre raccomandazioni e vincoli  
Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le 

informazioni sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di 

pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale. 

I modelli previsionali sullo sviluppo delle principali avversità parassitarie sono consultabili alla 

pagina http://fitospa.agrinet.info 

 

PARTE SPECIFICA 
 

Colture Arboree 

MELO  

Fase fenologica accrescimento frutto - raccolta  

 

Difesa  

GLEOSPORIUM - MARCIUMI intervenire in pre raccolta su varietà sensibili con: AUREOBASIDIUM 

PULLULANS 

CARPOCAPSA se si intendono utilizzare i nematodi programmarne l’acquisto 

 

http://fitospa.agrinet.info/
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PERO 
Fase fenologica fine raccolta Abate  

 

Difesa  

COLPO DI FUOCO 

Si raccomanda di ispezionare attentamente i frutteti ed asportare tutti gli organi colpiti tagliando 

ad almeno 40-50 cm dal punto d’ingresso del batterio per arrestarne la diffusione lungo i vasi 

legnosi. Disinfettare i tagli con trattamenti con PRODOTTI RAMEICI a dosi ridotte (50gr rame 

metallo per hl) 

 

VITE 
Fase fenologica vendemmia  

 

Difesa  

MAL DELL’ESCA: si segnala una situazione territoriale di grave incidenza vedi 

http://www.fitosanitario.mo.it/newsletter1/vite-mal-dellesca-annate-sempre-piu-difficili/ 

BOTRITE dalla fase d’invaiatura valutare la necessità di un intervento specifico in base alla 

sensibilità varietale, andamento metereologico e condizioni aziendali. Prestare attenzione ai tempi 

di carenza. Prodotti utilizzabili: 

AEROBASIDIUM PULLULANS o BACILLUS AMYLOLIQUEFACENS (max 6)  

o BACILLUS SUBTILIS (max 4) o PYTHIUM OLIGANDRUM Ceppo M1 

COCCINIGLIA COTONOSA DELLA VITE 

Sono sconsigliati interventi in post raccolta con insetticidi (Piretro naturale od altri). Allo stato 

attuale delle conoscenze, non vi sono sufficienti riscontri sull’efficacia degli interventi in questo 

periodo; si ricorda che in questa fase vegetativa l’insetto, pur presente sulle foglie,  si localizza 

anche sotto il ritidoma o nel terreno sfuggendo all’azione degli insetticidi.  Inoltre, gli interventi 

insetticidi possono causare una forte mortalità degli insetti utili presenti nel vigneto che danno un 

contributo nel  limitare la popolazione di cocciniglia.   

 

Colture Erbacee 
SOVESCIO AUTUNNALE  
Fase fenologica: pre-semina  

 
Programmare le rotazioni ed ordinare i miscugli.  
Scelta delle specie vegetali: si possono utilizzare miscugli di graminacee, leguminose, brassicacee.  
Semente: utilizzare varietà biologiche o convenzionali non trattate con prodotti non consentiti 

(facendo richiesta di deroga), scegliendo le essenze più idonee alle specifiche esigenze aziendali. 
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COMUNICAZIONI FINALI 

 
Prossimi incontri e notizie: 

 

ATTENZIONE I PROSSIMI INCONTRI SI TERRANNO OGNI 2-3 SETTIMANE, E COSI’ ANCHE L’ 
AGGIORNAMENTO DEL BOLLETTINO, SALVO COMUNICAZIONI URGENTI.  
 

il prossimo incontro si terrà il 11 ottobre 2018 presso Sala Dinamica piano terra, via Gualerzi, 34 - 

42124 Mancasale, Reggio Emilia 

Ore 11.00 Aggiornamento bollettino tecnico 
 

Redazione a cura di: Fornaciari Massimo  

Elaborazione modelli previsionali a cura di:  Alessandra Barani 

  

 Consorzio Fitosanitario  di Reggio Emilia 

Via Gualerzi 32 – Reggio Emilia 

Tel 0522-332170 http://www.fitosanitario.re.it/ 

 
Chi fosse interessato a ricevere il Bollettino può farne richiesta bollettino-re@fitosanitario.re.it 

http://www.fitosanitario.re.it/
file:///D:/Bollettini%20RE/18%20Bollettini/bollettino-re@fitosanitario.re.it

